
Dipartimento giustizia minorile e di comunità 

Centro per la giustizia minorile per il Veneto, il Friuli Venezia Giulia 

e le province autonome di Trento e Bolzano 

 

 

Determina 164          

 

Il Dirigente, 

 

 Visto il decreto del Ministro della Giustizia  del 23/10/1989, concernente l’istituzione dei 

Centri per la Giustizia Minorile; 

Visto l’art. 7 Dlgs 272/1989 che attribuisce alla Direzione del Centro per la Giustizia Minorile, 

oltre alle attribuzioni previste dalla legge per la Direzione del Centro Rieducazione per i 

Minorenni anche funzioni tecniche di programmazione, coordinamento dell’attività dei servizi e 

collegamento con gli enti locali; 

Visto il DPCM 15/06/2015, n. 84, nonché il DM 17/11/2015 con cui è stata individuata la 

competenza territoriale del Centro per la Giustizia Minorile per il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia 

e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

Visto il D.lgs. n. 50/2016 e le Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

Visto il Documento di Programmazione Interdistrettuale per l’anno 2024, approvato dal 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità; 

Visto l’art. 1, comma 450 L. 296/2006 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Rilevato che è necessario provvedere alla fornitura di boccioni  da 18 litri di acqua potabile; 

Ritenuto che trattasi di affidamento di importo inferiore a € 140.000,00 e che quindi si può 

procedere ai sensi dell’art. 50, comma 1 let. a) Dlgs 36/2023; 

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 136/2010 e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 

187 e successive modificazioni ed integrazioni, per cui si è proceduto a richiedere il seguente 

Codice Identificativo di Gara (CIG) B2E85F8C6C; 

Visti gli artt. 15 e 17 Dlgs 36/2023; 

 

determina 

 

• di procedere all’avvio della procedura di affidamento diretto per la fornitura  di boccioni  

da 18 litri di acqua potabile, all’operatore Culligan Italiana Spa  corrente in  Cadriano di 

Granarolo dell’Emilia  (BO) P.I.: 00502961204 di indicare in € 127,50  oltre I.V.A. e che 

l’importo presunto di spesa che graverà sul capitolo n. 2061 pg. 14 come da Documento 

di Programmazione Interdistrettuale di cui in premessa; 

• nomina in qualità di R.U.P. il Dirigente del Centro Giustizia Minorile di Venezia; 

• di stabilire nelle condizioni contrattuali: a) che il pagamento per la prestazione di cui 

sopra, verrà effettuato entro sessanta giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di 

regolare fattura elettronica, trasmessa dall’operatore economico, dopo la verifica della 

regolare esecuzione della stessa prestazione; b) che in caso di successivo accertamento 

del mancato possesso dei requisiti generali e speciali prescritti per l’esecuzione della 

prestazione oggetto dell’affidamento, il rapporto contrattuale s’intenderà 

automaticamente risolto e l’Amministrazione provvederà a pagare il corrispettivo 

pattuito solo per le prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. Inoltre 

l’Amministrazione provvederà a trattenere l’intero importo della cauzione definitiva 

ovvero nel caso in cui la stessa non sia stata depositata, applicherà una penale pari al 

10% del valore di aggiudicazione; c) che in considerazione della natura e del valore 

della prestazione, l’affidatario potrà chiedere l’esonero dal deposito della cauzione 

definitiva di cui all’art. 103 Dlgs 50/2016, purché applichi un miglioramento del prezzo 

anche minimo, che dovrà risultare in fattura. 

 

Venezia,  data del protocollo 

 



Determina a Contrarre n. 166 

 

Il Dirigente, 

 

Visto il decreto del Ministro della Giustizia del 23/10/1989, concernente l’istituzione dei Centri 

per la giustizia minorile; 

Visto l’art. 7 Dlgs 272/1989 che attribuisce alla Direzione del Centro per la Giustizia Minorile, 

oltre alle attribuzioni previste dalla legge per la Direzione del Centro Rieducazione per i 

Minorenni anche funzioni tecniche di programmazione, coordinamento dell’attività dei servizi e 

collegamento con gli enti locali; 

Visto il DPCM 15/06/2015, n. 84, nonché il DM 17/11/2015 con cui è stata individuata la 

competenza territoriale del Centro per la Giustizia Minorile per il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia 

e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

Visto il D.lgs. n. 50/2016 e le Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

Visto il Documento di Programmazione Interdistrettuale per l’anno 2024, approvato dal 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità; 

Visto l’art. 1, comma 450 L. 296/2006 e successive modificazioni ed integrazioni 

Rilevato che è necessario provvedere alla sostituzione di n. 5 estintori in polvere da 6 Kg 

omologati presso il CPA  del Palazzo Giustizia Minorile di Mestre;  

Visto il preventivo di spesa formulato dalla ditta Meding Fire Srl aggiudicataria della 

manutenzione dell’impianto antincendio per un importo di €. 250,00 + IVA; 

Ritenuto che trattasi di affidamento di importo inferiore a € 140.000,00 e che quindi si può 

procedere ai sensi dell’art. 50, comma 1 let. a) Dlgs 36/2023; 

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. n. 136/2010 e dal D.L. del 12 novembre 2010, 

n. 187 e ss.mm.ii., per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara 

(CIG) B2F03E6811, 

Visti gli artt. 15 e 17 Dlgs 36/2023; 

 

determina 

 

• di affidare i lavori di sostituzione  di  n. 5 estintori in polvere da 6 Kg omologati presso il 

CPA  del Palazzo Giustizia Minorile di Mestre all’impresa Meding Fire Srl, per un importo 

di €. 250,00 + IVA; 

• nomina in qualità di R.U.P. il Dirigente del Centro Giustizia Minorile di Venezia; 

• di stabilire nelle condizioni contrattuali: a) che il pagamento per la prestazione di cui 

sopra, verrà effettuato entro sessanta giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di 

regolare fattura elettronica, trasmessa dall’operatore economico, dopo la verifica della 

regolare esecuzione della stessa prestazione; b) che in caso di successivo accertamento 

del mancato possesso dei requisiti generali e speciali prescritti per l’esecuzione della 

prestazione oggetto dell’affidamento, il rapporto contrattuale s’intenderà 

automaticamente risolto e l’Amministrazione provvederà a pagare il corrispettivo 

pattuito solo per le prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. Inoltre 

l’Amministrazione provvederà a trattenere l’intero importo della cauzione definitiva 

ovvero nel caso in cui la stessa non sia stata depositata, applicherà una penale pari al 

10% del valore di aggiudicazione; c) che in considerazione della natura e del valore 

della prestazione, l’affidatario potrà chiedere l’esonero dal deposito della cauzione 

definitiva di cui all’art. 103 Dlgs 50/2016, purché applichi un miglioramento del prezzo 

anche minimo, che dovrà risultare in fattura. 

Venezia,  data del protocollo 

 

 

Determina n. 167 

 

Il Dirigente, 



Visto l’art. 7 Dlgs 272/1989 che attribuisce alla Direzione del Centro per la Giustizia Minorile, 

oltre alle attribuzioni previste dalla legge per la Direzione del Centro Rieducazione per i 

Minorenni anche funzioni tecniche di programmazione, coordinamento dell’attività dei servizi e 

collegamento con gli enti locali; 

Visto il DPCM 15/06/2015, n. 84, nonché il DM 17/11/2015 con cui è stata individuata la 

competenza territoriale del Centro per la Giustizia Minorile per il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia 

e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

Visto il D.lgs. n. 36/2023 e le Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

Visto il Documento di Programmazione Interdistrettuale per l’anno 2024, approvato dal 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità ; 

Visto l’art. 1, comma 450 L. 296/2006 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Rilevato che è necessario provvedere fornitura e codifica telecomandi per cancelli del Palazzo 

Giustizia Minorile di Venezia; 

Ritenuto che trattasi di affidamento di importo inferiore a € 5.000,00 si applicano  le indicazioni 

contenute nel Comunicato de Presidente del 10/01/2024; 

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 136/2010 e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 

187 e successive modificazioni ed integrazioni, per cui si è proceduto a richiedere il seguente 

Codice Identificativo di Gara (CIG) B2F1FF2D2F 

Visti gli artt. 94 e 95  D.lgs 36/2023 

 

determina 

 

• di avviare la procedura per  il ripristino della funzionalità del cancello del garage di 

servizio del Palazzo Giustizia Minorile la fornitura; mediante affidamento diretto ai sensi  

dell’art 50 D.lgs. n. 36/2023; 

• di indicare in € 45,00 l’importo presunto di spesa che graverà sul capitolo n. 2061 pg 14 

come da Documento di Programmazione Interdistrettuale di cui in premessa; 

• il RUP è individuato nella persona del Dirigente del Centro Giustizia Minorile di Venezia; 

• di stabilire nelle condizioni contrattuali: a) che il pagamento per la prestazione di cui 

sopra, verrà effettuato entro trenta giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di 

regolare fattura elettronica, trasmessa dall’operatore economico, dopo la verifica della 

regolare esecuzione della stessa prestazione; b) che in caso di successivo accertamento 

del mancato possesso dei requisiti generali e speciali prescritti per l’esecuzione della 

prestazione oggetto dell’affidamento, il rapporto contrattuale s’intenderà 

automaticamente risolto e l’Amministrazione provvederà a pagare il corrispettivo 

pattuito solo per le prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. Inoltre 

l’Amministrazione provvederà a trattenere l’intero importo della cauzione definitiva 

ovvero nel caso in cui la stessa non sia stata depositata, applicherà una penale pari al 

10% del valore di aggiudicazione; c) che in considerazione della natura e del valore 

della prestazione, l’affidatario potrà chiedere l’esonero dal deposito della cauzione 

definitiva di cui all’art. 103 Dlgs 50/2016, purché applichi un miglioramento del prezzo 

anche minimo, che dovrà risultare in fattura. 

Venezia, data del protocollo 

 

 

Determina nr. 171     

 

Il Dirigente, 

 

Visto il decreto del Ministro della Giustizia del 23/10/1989, concernente l’istituzione dei Centri 

per la giustizia minorile; 

Visto l’art. 7 Dlgs 272/1989 che attribuisce alla Direzione del Centro per la Giustizia Minorile, 

oltre alle attribuzioni previste dalla legge per la Direzione del Centro Rieducazione per i 

Minorenni anche funzioni tecniche di programmazione, coordinamento dell’attività dei servizi e 

collegamento con gli enti locali; 



Visto il DPCM 15/06/2015, n. 84, nonché il DM 17/11/2015 con cui è stata individuata la 

competenza territoriale del Centro per la Giustizia Minorile per il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia 

e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

Visto il D.lgs. n. 36/2023 e le Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

Visto il Documento di Programmazione Interdistrettuale per l’anno 2024, approvato dal 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità come da nota n.4465 del 22.01.2024  

Visto l’art. 1, comma 450 L. 296/2006 e succ. mm.ii.; 

Rilevato che è necessario provvedere ad affidare l’incarico per la realizzazione del Progetto 

Percorsi per minori/giovani adulti autori di violenza per l’annualità 2024-2026, come da nota 

prot.15898del 05.03.2024, da realizzarsi per i minori affidati all’Ufficio Servizio Sociale 

Minorenni di Trieste le cui finalità sono: 

-accrescere la consapevolezza di minori/giovani adulti rispetto al danno arrecato alle vittime; 

-acquisire/aumentare la capacità di gestire le emozioni anche al fine di affrontare percorsi in 

favore delle vittime di violenza  

-ridurre la possibilità di recidiva 

-offrire maggiore tutela alle persone offese e maggiore sicurezza alle potenziali vittime di agiti 

violenti 

Si è reso necessario quindi procedere all’individuazione di una realtà locale che possa avere 

esperienza e risorse per realizzare il progetto definendo i seguenti criteri di scelta: 

- Esperienza di lavoro con autori di reati violenti;  

- Fattiva e comprovabile esperienza di lavoro in rete in quanto socio della rete 

nazionale RELIVE – Relazione Libere dalle Violenza  

- Esperienze precedenti nell’ambito della giustizia minorile 

- Disponibilità all’intervento su tutto il territorio regionale 

Nell’individuazione, l’Associazione InterPares Onlus Sede legale Via Crispi 49 Trieste (TS) 

risponde ai suddetti criteri, in quanto dal 2011 sviluppa progetti di contrasto alla violenza di 

genere con specifico riferimento agli uomini autori di questo tipo di reati, collaborando con i 

Servizi della giustizia minorile e dell’area adulta, nonché con le Forze dell’Ordine. 

La stessa è Centro specializzato nell’ambito dei percorsi di presa in carico degli uomini autori di 

violenza di genere.  

Ritenuto che trattasi di affidamento di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 Dlgs 

36/2023 e che quindi si può procedere all’affidamento ai sensi dell’art. 50 Dlgs 36/2023; 

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo a transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. n. 136/2010 e dal D.L. del 12 novembre 2010, 

n. 187 e ss.mm.ii si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG) 

attraverso la piattaforma del MEPA; 

Visti gli artt. 15 e 17 Dlgs 36/2023; 

 

determina 

 

• di procedere all’avvio della procedura di affidamento diretto attraverso lo strumento 

della Trattativa diretta per l’affidamento del Progetto “minori /giovani adulti autori di 

violenza” all’operatore InterPares Onlus. corrente in Trieste (TS) P.I./C.F. 90137940327; 

• di indicare in € 17.325,00 IVA inclusa l’importo presunto di spesa che graverà sul 

capitolo n. 2134 pg.01 come da nota/Documento di Programmazione Interdistrettuale 

approvato così distribuita nei vari esercizi finanziari: 

- anno 2024: 5.775 IVA inclusa 

- anno 2025: 5.775 IVA inclusa 

- anno 2026: 5.775 IVA inclusa; 

• nomina in qualità di RUP la contabile Luciana Ortari, in servizio presso la sede 

distaccata a Trento del CGM di Venezia. 

Il presente atto è trasmesso ai superiori Uffici per la pubblicazione sul sito istituzionale del 

Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione Amministrazione Trasparente ai sensi e per 

effetto della L. 190/2012, del D.Lgs. 33/2013. 

 

Venezia, come da protocollo 



Determina a Contrarre n. 172 

 

Il Dirigente, 

Visto il decreto del Ministro della Giustizia del 23/10/1989, concernente l’istituzione dei Centri 

per la giustizia minorile; 

Visto l’art. 7 Dlgs 272/1989 che attribuisce alla Direzione del Centro per la Giustizia Minorile, 

oltre alle attribuzioni previste dalla legge per la Direzione del Centro Rieducazione per i 

Minorenni anche funzioni tecniche di programmazione, coordinamento dell’attività dei servizi e 

collegamento con gli enti locali; 

Visto il DPCM 15/06/2015, n. 84, nonché il DM 17/11/2015 con cui è stata individuata la 

competenza territoriale del Centro per la Giustizia Minorile per il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia 

e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

Visto il D.lgs. n. 50/2016 e le Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

Visto il Documento di Programmazione Interdistrettuale per l’anno 2024, approvato dal 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità; 

Visto l’art. 1, comma 450 L. 296/2006 e successive modificazioni ed integrazioni 

Rilevato che è necessario provvedere l’acquisto di un registro di annotazione antincendio in 

sostituzione di quelli già compilati  e terminati in uso al Centro Giustizia Minorile di Venezia;  

Visto il preventivo di spesa formulato dalla ditta Meding Fire Srl aggiudicataria della 

manutenzione dell’impianto antincendio per un importo di €. 25,00 + IVA; 

Ritenuto che trattasi di affidamento di importo inferiore a € 140.000,00 e che quindi si può 

procedere ai sensi dell’art. 50, comma 1 let. a) Dlgs 36/2023; 

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. n. 136/2010 e dal D.L. del 12 novembre 2010, 

n. 187 e ss.mm.ii., per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara 

(CIG) B30A3DBA44 

Visti gli artt. 15 e 17 Dlgs 36/2023; 

 

determina 

 

• di acquistare n. 01 registro annotazione antincendio per il Centro per la Giustizia 

Minorile di Venezia  dll’impresa Meding Fire Srl, per un importo di €. 25,00 + IVA; 

• nomina in qualità di R.U.P. il Dirigente del Centro Giustizia Minorile di Venezia; 

• di stabilire nelle condizioni contrattuali: a) che il pagamento per la prestazione di cui 

sopra, verrà effettuato entro sessanta giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di 

regolare fattura elettronica, trasmessa dall’operatore economico, dopo la verifica della 

regolare esecuzione della stessa prestazione; b) che in caso di successivo accertamento 

del mancato possesso dei requisiti generali e speciali prescritti per l’esecuzione della 

prestazione oggetto dell’affidamento, il rapporto contrattuale s’intenderà 

automaticamente risolto e l’Amministrazione provvederà a pagare il corrispettivo 

pattuito solo per le prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. Inoltre 

l’Amministrazione provvederà a trattenere l’intero importo della cauzione definitiva 

ovvero nel caso in cui la stessa non sia stata depositata, applicherà una penale pari al 

10% del valore di aggiudicazione; c) che in considerazione della natura e del valore 

della prestazione, l’affidatario potrà chiedere l’esonero dal deposito della cauzione 

definitiva di cui all’art. 103 Dlgs 50/2016, purché applichi un miglioramento del prezzo 

anche minimo, che dovrà risultare in fattura. 

Venezia,  data del protocollo 

 

 

Determina n. 173 

 

Il Dirigente, 

 

Visto l’art. 7 Dlgs 272/1989 che attribuisce alla Direzione del Centro per la Giustizia Minorile, 

oltre alle attribuzioni previste dalla legge per la Direzione del Centro Rieducazione per i 



Minorenni anche funzioni tecniche di programmazione, coordinamento dell’attività dei servizi e 

collegamento con gli enti locali; 

Visto il DPCM 15/06/2015, n. 84, nonché il DM 17/11/2015 con cui è stata individuata la 

competenza territoriale del Centro per la Giustizia Minorile per il Veneto, il Friuli-Venezia Giulia 

e le Province Autonome di Trento e Bolzano; 

Visto il Documento di Programmazione Interdistrettuale per l’anno 2024, approvato dal 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità; 

Visto l’art. 1, comma 450 L. 296/2006 e succ. mm.ii.; 

Rilevato che è necessario provvedere a garantire l’approvvigionamento di energia elettrica per 

il Palazzo Giustizia Minorile di Mestre; 

Considerato che è attivo sul sito del MePA gestito da Consip la convenzione “Energia Elettrica 

21”  ; 

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. n. 136/2010 e dal D.L. del 12 novembre 2010, 

n. 187 e ss.mm.ii., per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara 

(CIG) B313FDE8F9; 

Visti gli artt. 31 e 32 Dlgs 50/2016; 

 

determina 

 

• di procedere all’acquisto del servizio di fornitura di energia elettrica presso l’operatore 

Agsm Aim Energia spa in Verona P.I.  02968430237, mediante adesione Convenzione 

presente sul sito del MePA, gestito da Consip per l’importo di €   2.500,00 oltre IVA; 

• che la spesa così individuata graverà sul capitolo n. 2061 pg. 13 come da Documento di 

Programmazione Interdistrettuale di cui in premessa; 

• nomina in qualità di R.U.P. della procedura la  Dirigente del Centro per la Giustizia 

Dott.ssa Paola Ziccone. 

 

Venezia,  17 settembre 2024 

 

        

Il Dirigente 

Dott.ssa Paola Ziccone 


